
SAN LIBERIO,  

RELIGIOSO  
27 maggio  -  ad Ancona: memoria 

 
Nonostante le scarse notizie biografiche, sono ben atte-
stati, presso la comunità dei credenti anconetani, la 
devozione ed il culto verso questo Santo. Secondo la 
tradizione più accreditata, Liberio sarebbe stato un pel-
legrino armeno del V secolo, venuto a condurre vita 
eremitica nei dintorni di Ancona (la credenza popolare 
parla di una grotta di san Liberio nella zona dell’attua-
le “Passetto”), stabilendosi presso una chiesa intitolata 
a san Silvestro. Qui egli venne sepolto e, quando la 
chiesa, che prese in seguito il suo nome, fu distrutta dai 
barbari, le spoglie del Santo, recuperate tra le rovine, 
furono trasportate nell’attuale Cattedrale. Asceta esem-
plare, Liberio sarebbe vissuto nella più completa auste-
rità, dedito alla contemplazione e alla penitenza, soste-
nendo con la sua ardente preghiera chiunque gli si ri-
volgesse. Cresciuta, nel tempo, la devozione verso di 
lui, anche per i miracoli operati, giunse ad essere venerato come Patrono, insieme a san Ciriaco e san Mar-
cellino, accanto ai quali riposa. L’iconografia più antica di san Liberio appare nei plutei del Duomo di An-
cona e lo rappresenta in abito monacale.  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 15,5-6 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice;  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi meravigliosi,  
magnifica è la mia eredità.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai ispirato a san Liberio di ritirarsi nella solitudine  
per servirti in un modello sublime di vita cristiana,  
concedi anche a noi per sua intercessione  
di superare i nostri egoismi  
per amare te sopra ogni cosa.  
Per il nostro Signore che in Cristo, tuo Figlio che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                                     Dt 10,8-9  

Il Signore è la sua eredità. 
 

Dal libro del Deuteronòmio  
 

Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore prescelse la tribù di Levi per portare l'ar-
ca dell'alleanza del Signore, per stare davanti al Signore, per servirlo e per benedire 
nel suo nome, come avviene fino ad oggi. Perciò Levi non ha parte né eredità con i 
suoi fratelli: il Signore è la sua eredità, come gli aveva detto il Signore, tuo Dio». 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 15 (16)  
 

℟  Tu sei, Signore, mia parte di eredità. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.       ℟ 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio animo mi istruisce.  
Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare. ℟  
 

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.     ℟  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            Gv 17, 9  
 

℟  Alleluia, alleluia.  
 

Voi che avete lasciato tutto per il Vangelo,  
riceverete cento volte tanto, dice il Signore,  
e avrete in eredità la vita eterna.  
 

℟  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             Mt 13,44-46  

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
 

✠    Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercan-
te che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende 
tutti i suoi averi e la compra».  

Parola del Signore. 
 



SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo di san Liberio,  
e fa’ che, liberi da ogni compromesso con il male,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Mt 24,46-47 
 

Beato quel servo che il padrone al suo ritorno troverà vigilante;  
in verità vi dico gli affiderà l’amministrazione  di tutti i suoi beni.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio onnipotente,  
che in questi sacramenti ci comunichi la forza del tuo spirito,  
fa’ che sull’esempio di san Liberio  
impariamo a cercare te sopra ogni cosa,  
per portare in noi l’impronta del Cristo crocifisso e risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


